
IL CASO. SALE A LIVELLO PREOCCUPANTE LA RABBIA DELL’OPPOSIZIONE

Manifesti ”Romoli come Attila”, dal Forum
attacco senza precedenti contro il sindaco

SERVIZIO PUBBLICO

Prelievi di sangue in tilt
a causa dello sciopero
Tensione al San Giovanni di Dio
tra i tanti utenti che non hanno
potuto effettuare le analisi

«Vogliono far naufragare i referendum»
Fiorelli denuncia un disegno politico dietro alla mancata convocazione del Consiglio

Nervi a fior di pelle ieri mattina al-
l’ospedale San Giovanni di Dio tra i
tanti utenti che si sono recati al ser-
vizio del prelievo del sangue.

A creare tanti disagi, spiega con
una nota l’Azienda sanitaria isonti-
na. ”è stata l’adesione ad uno sciope-
ro nazionale proclamato da alcune
sigle sindacali per la giornata di ie-
ri. Le attività di prelievo per le anali-
si di laboratorio all’ospedale San
Giovanni di Dio hanno registrato al-
cuni disservizi. Come prescritto dal-
le normative vigenti, l’attività è stata
comunque garantita per tutte le ur-
genze, mentre sono stati rinviati tut-
ti i casi non urgenti. Tuttavia, un di-
fetto di comunicazione ha fatto sì
che alcuni utenti, giunti in sala dopo
che è stato dato l’annuncio, non fos-
sero raggiunti dalla notizia e manife-
stassero di conseguenza motivo di in-
soddisfazione. La direzione del-
l’ospedale si scusa con gli utenti per
il disagio arrecato».

di FRANCESCO FAIN

È un’escalation. Senza
precedenti. Sale di tono
l’azione dei malpancisti
di maggioranza e dell’op-
posizione consiliare al-
l’amministrazione Romo-
li con iniziative clamoro-
se, eclatanti. Da una par-
te la dura polemica sui
voucher (peraltro inne-
scata dal leghista Zotti e
”ripresa” da Portelli),
dall’altra l’iniziativa del
”Forum per Gorizia” che
ha tappez-
zato tutta
la città con
manifesti
di forte im-
patto sul
contestatis-
simo ascen-
sore per il
C a s t e l l o .
In alto com-
pare la
s c r i t t a
”Premio At-
tila”: pare
rieccheg-
giare una
storica ini-
ziativa del-
l’Associa-
zione ver-
delitorale (non ci sarà
plagio?), in realtà è il Fo-
rum che attacca ironica-
mente la giunta Romoli
per aver disboscato mez-
zo colle del Castello: ope-
ra propedeutica all’in-
stallazione della risalita
meccanica. C’è anche
una foto che ritrae
l’area.

«Il manifesto, purtrop-
po, non è chiarissimo.
Avremmo voluto si vedes-
se meglio la frana che si
è creata sopra la galleria
Bombi a causa dell’opera
dissennata messa in pie-
di dall’amministrazione
comunale. Hanno sradi-
cato moltissime piante
sul colle del Castello. È
un’opera che non condivi-
diamo. Per nulla», spiega
il capogruppo Andrea
Bellavite. Che aggiunge:
«I manifesti sono cento e
costano due euro l’uno.
Per i duecento euro ne-
cessari, ci siamo autotas-
sati. Tale iniziativa viene

interpretata con un’esca-
lation della nostra oppo-
sizione? Per quanto ci ri-
guarda, è uno degli argo-
menti su cui abbiamo
sempre battagliato.
L’ascensore per il Castel-
lo è uno spreco. E ci fa
piacere che molti gorizia-
ni la pensino come noi e
si siano soffermati a lun-
go davanti ai manifesti».

E il sindaco Romoli,
che dice? «Quei manife-
sti? Ormai, non mi indi-
gno più di nulla. Ho le

spalle gros-
se. Cosa vo-
lete che vi
dica: è ini-
ziata la
campagna
elettorale.
E poi, Atti-
la non so-
no io. Atti-
la sono lo-
ro. Ribadi-
sco ancora
una volta
che i pro-
getti dal
prelimina-
re sino ad
arrivare al-
l’esecutivo
sono stati

redatti dalla giunta Bran-
cati, la quale ha appalta-
to i lavori all’impresa
che si è occupata anche
della riqualificazione di
piazza Vittoria. Il sotto-
scritto non poteva fare al-
tro che andare avanti.
Quindi, Attila non sono
certamente io...»

Romoli aggiunge:
«Non è pensabile che un
lavoro come quello di
predisposizione dell’im-
pianto di risalita al Ca-
stello, previsto dallo stes-
so Brancati, possa essere
effettuato senza un disbo-
scamento. E poi, non si
trattava di essenze pre-
giate. Ad ogni modo, il
progetto prevede anche
la piantumazione di altri
vegetali. Sono convinto
che l’ascensore valorizze-
rà piazza Vittoria e potrà
essere un elemento im-
portante da sfruttare turi-
sticamente. Quindi, quei
manifesti non mi turbano
più di tanto».
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ATTACCO A PORTELLI: «IL SUO INTERVENTO È UNA MASCALZONATA»

Caso-voucher, fascicolo in Procura
Lo presenterà Romoli. «Lo faccio per trasparenza. Procedure regolari»

di GIOVANNI TOMASIN

«Sospettiamo che ci
sia un preciso disegno
del sindaco Ettore Romo-
li per fa naufragare i re-
ferendum». Non le man-
da a dire Renato Fiorel-
li: il membro del comita-
to promotore per i refe-
rendum di Gorizia vede
ben più di un disguido
burocratico dietro alla
mancata convocazione
entro il 31 gennaio della
seduta del consiglio co-
munale incaricata di ap-
provare l’indizione dei
referendum. Seduta sen-
za la quale le consultazio-
ni rischiano di slittare al
2012. Per questo motivo i
promotori faranno sta-
mattina un sit in di prote-
sta davanti al municipio.

«Ho spiegato al presi-
dente del consiglio Rinal-

do Roldo che il mio ruolo
non è più quello di sem-
plice promotore, ma di
rappresentante dei 1500
cittadini che hanno fir-
mato - afferma Fiorelli -.
In questa veste gli ho
chiesto di convocare la

seduta per
lunedì alle
16, in pri-
ma convo-
cazione, e
in seconda
convocazio-
ne alle 19,
così da
non dover
sottostare

al numero legale. Senza
l’approvazione del consi-
glio entro il 31 gennaio,
infatti, l’indizione dei re-
ferendum entro il 2011 sa-
rà a discrezione del con-
siglio e del sindaco. Ro-

moli ha già detto che in
caso si deciderà in giun-
ta, e sappiamo bene che
un sindaco può facilmen-
te dirsi a favore e poi,
guardacaso, andare in mi-
noranza in giunta. È quin-
di essenziale che Roldo
convochi il consiglio: e
per farlo basta mandare
sms, email e fax, non ser-
ve aspettare che aprano
gli uffici».

Il regolamento comuna-
le impone che la data dei
referendum non coinci-
da con quella delle ele-
zioni, ma secondo Fiorel-

li «è una norma che si
può facilmente cambia-
re, facendo combaciare
le consultazioni: il che si-
gnifica fare i referendum
a costo zero».

L’esponente dei Verdi
del Giorno spiega poi co-
me anche il Comitato dei
garanti (composto dal di-
fensore civico Elena
Grossi, dal segretario ge-
nerale Roberto Capobian-
co e dal presidente del
collegio dei revisori dei
conti Fabrizio Russo)
stia, a suo parere, crean-
do dei problemi per il

via libera ai referendum:
«Posto che l’approvazio-
ne da parte del consiglio
comunale non dipende
dal Comitato dei garanti
- dice -, anche quest’orga-
no tentenna. La presiden-
te ci aveva garantito che
il comitato si sarebbe riu-
nito giovedì scorso o ieri.
Ora pare non sia possibi-
le perché Russo è assen-
te e lo sarà fino a lunedì.
Russo, è il caso di ricor-
darlo, aveva tentato nel-
la seduta del 16 novem-
bre per il riconoscimen-
to di due dei quattro refe-

rendum di far riconosce-
re soltanto il minimo in-
dispensabile delle firme
raccolte, rendendo così
necessario raccogliere
nuovamente le altre. For-
tunatamente la sua ri-
chiesta fu respinta. Ora
non si presenta. Voglio ri-
cordare che Russo è un
commercialista con stu-
dio a Trieste ma iscritto
all’ordine di Gorizia, di
cui a lungo fu presidente
Ettore Romoli. Inoltre è
noto forzitaliota. A no-
stro modo di vedere die-
tro tutto ciò c’è un preci-
so intento politico che fa
capo al sindaco». Russo,
raggiunto telefonicamen-
te da Il Piccolo, specifica
di essere effetivamente
fuori regione e di aver av-
visato per tempo gli uffi-
ci comunali.
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Andrea Bellavite (Forum)

«Sono arrivato alla deter-
minazione, proprio per favo-
rire la massima trasparenza
davanti alla città, tutelare
l’immagine del Comune ed
evitare che, quanto accadu-
to, venga ridotto a mera stru-
mentalizzazione politica, di
trasmettere tutti gli atti alla
Procura della Repubblica.
Quindi, lunedì, quando il se-
gretario comunale mi conse-
gnerà la relazione che ho
chiesto fin dall’inizio sulla
vicenda, la invierò alla Pro-
cura per le valutazioni del
caso. Se c’è un’indagine da
fare lo deciderà questo orga-
nismo».

L’annuncio è del sindaco
Ettore Romoli che risponde
così alla questione dei vou-
cher che qualcuno ha defini-
to «parentopoli» in salsa go-
riziana. Lo fa - e lo specifica
- chiaramente non perché è
convinto che ci sia qualcosa
che non va ma esclusiva-
mente «per trasparenza».
Un passo indietro per fare
chiarezza. Tutto nasce dalla
denuncia fatta in Consiglio
comunale dal leghista Fran-
co Zotti, il quale ravvisò co-
me nell’elenco che contiene

i nomi dei nove beneficiari
- tutti studenti tra i 16 e i 24
anni - figurasse il nome del-
la figlia di uno dei dirigenti
che prestano servizio negli
uffici del palazzo municipa-
le. A questi sono stati rico-
nosciuti, tramite il sistema
dei cosiddetti voucher, 200
euro per venti ore di lavoro.
Da quel momento, la polemi-
ca è divampata.

«Una mascalzonata». Così
il sindaco, Ettore Romoli,
definisce l’intervento del ca-
pogruppo dell'opposizione,
Federico Portelli, in merito
alla vicenda dei voucher.
«Il tentativo di Portelli di
trascinare la giunta nella
questione è vergognoso - at-
tacca il sindaco - e confer-
ma la tendenza del consi-
gliere del Pd a lanciare fan-
go sugli avversari politici
nell’idea che, in ogni caso,
qualche schizzo addosso a
qualcuno poi rimane». Ro-
moli evidenzia che «il consi-
gliere del Pd, finge di non
sapere che, dalla riforma
degli enti locali la separa-
zione dei ruoli fra gli ammi-
nistratori e l’apparato è net-
ta e pur avendo letto le deli-

bere approvate dalla giunta
relative all’utilizzo dei vou-
cher, dove emerge chiara-
mente che l’esecutivo comu-
nale, proprio per evitare
qualsiasi commistione dei
ruoli, non ha avuto alcun
ruolo nella preparazione
dei progetti, si permette di
chiamare in causa il sinda-
co e gli assessori. Anche nel-
la delibera successiva, la
giunta, dopo aver approvato
i progetti presentati dai set-
tori, progetti comprendenti
anche manutenzioni dei par-
chi cittadini, caditoie, mo-
numenti e fontante e puli-
zia degli impianti sportivi,
demanda ai settori stessi,
come da normativa, l’intera
fase applicativa».

Aggiunge Romoli: «Come
ho già avuto modo di riferi-
re, fin da subito ho chiesto
che venga raccolta tutta la
documentazione relativa al-
la vicenda e che si verifichi-
no i passaggi relativi a tutta
l’operazione, per verificare
in dettaglio quando è acca-
duto. Dalle prime verifiche
mi viene stato assicurato
dal segretario comunale
che tutte le procedure sono

state rispettate e che nulla
di illegale è stato fatto, an-
che se è palese che c’è stato
un comportamento decisa-
mente poco opportuno. Por-
telli, d’altro canto, parados-
salmente, accusa la giunta
di essere responsabile di
quanto accaduto, con l’obiet-
tivo, da una parte, di ”ingra-
ziarsi” i dipendenti che lui
stesso però provvede a riem-
pire di fango chiedendo una
commissione politica che in-
daghi sulla vicenda e, dal-
l’altra, cerca di utilizzare
politicamente il caso per ot-
tenere consenso tentando
di ”oscurare” chi lo aveva
realmente segnalato, il con-
sigliere comunale della Le-
ga Nord, Franco Zotti, che
lo ha reso noto in consiglio
comunale. Tutto ciò è molto
scorretto ma Portelli è abi-
tuato ad agire in questo mo-
do e a sfruttare ogni cosa, in
chiave politica, per un tito-
lo e una foto sul giornale.
Per quanto riguarda il sotto-
scritto, proprio per tutelare
l’immagine del Comune e
degli stessi dipendenti, pro-
cederò per ottenere la mas-
sima trasparenza», conclu-
de Romoli. (fra.fa.)

Il colle del Castello disboscato per consentire la realizzazione dell’impianto di risalitaI manifesti apparsi in città riguardanti la contestata risalita al Castello (Bumbaca)
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Contributi per il diritto allo studio,
sono pronti i moduli della Provincia

L’Amministrazione provinciale ha pubblicato i
moduli relativi ai contributi in materia di diritto
allo studio per l’anno scolastico 2010/2011. Sul sito
dell’Ente sarà possibile trovare la modulistica:
per i contributi delle spese di trasporto scolastico
ed acquisto libri di testo a favore delle famiglie
con studenti iscritti alla scuola secondaria superio-
re statale; e per l’abbattimento delle rette relative
all’iscrizione e frequenza di scuole elementari, me-
die o superiori non statali, parificate, paritarie o
riconosciute con titolo di studio avente valore lega-
le, istituite senza fine di lucro. La scadenza per la
presentazione delle domande è lunedì 28 febbraio
2011. Saranno ritenute valide anche le richieste
spedite a mezzo raccomandata (fa fede il timbro
postale) purché pervengano alla Provincia di resi-
denza entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza del termine. La modulistica, distribuita a
tutte le scuole della provincia, potrà anche essere
ritirata nella sede della Provincia di Gorizia e ne-
gli Uffici Protocollo e Istruzione.

Firme in un banchetto in centro

Renato Fiorelli

� SABATO 29 GENNAIO 2011  Gorizia Cronaca 15


